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Tutti sul Denaro gli articoli segnalati oggi: in primo piano la crescita del porto di Napoli ed il dibattito politico 
sullo scioglimento di Ersac ed Ersva.  
 
 
Il Denaro  
“Porto di Napoli, cinque anni di primati”. Pag. 16 
Giuseppe Carlomagno 
 
Occupazione, fatturato e investimenti in crescita dal 2001 al 2005 nel porto di Napoli. I dati sono stati resi 
noti, ieri, dall’Autorità portuale di Napoli, che ha effettuato un monitoraggio delle attività imprenditoriali nello 
scalo  partenopeo. L’analisi, illustrata alla presenza di istituzioni e imprenditori, mostra un sistema 
economico in costante sviluppo. Il tasso di occupazione derivato dalle imprese concessionarie nel porto di 
Napoli, nel quinquennio preso in esame, segna un incremento da 3.678 a  4.765 dipendenti (+ 29,6%). Il 
fatturato aggregato delle imprese è passato dai 406 milioni di euro del 2001 ai 655 milioni del 2005 (+ 61%) 
e gli investimenti hanno raggiunto i 190 milioni di euro lo scorso anno con un aumento del 52% rispetto al 
2001. 
 
Sull’argomento segnaliamo nella stessa pagina l’articolo: “Cascetta: Nel Golfo 9 milioni di viaggiatori nel 
2005” e alla pagina !7 l’intervista di Giuseppe Carlomagno al presidente dell’Autorità portuale di Napoli,  
Francesco Nerli dal titolo: “Nerli: La ripresa della città parte da qui”. 
 
 
 
Il Denaro 
“I Ds: Ersva ed Ersac non sono inutili, ma la riorganizzazione è d’obbligo”. Pag. 14 
Vanni Truppi 
 
Dopo la proposta della Margherita di sciogliere Ersac (Ente regionale di sviluppo agricolo in Campania) ed 
Ersva (Ente regionale per lo sviluppo e la valorizzazione dell’artigianato) se entro quattro mesi non si 
provvederà al loro riordino (vedi diario economico di ieri), oggi si registrano le dichiarazioni di alcuni 
consiglieri Ds che illustrano la posizione del partito. Antonio Amato, capogruppo in Consiglio, ha messo in 
evidenza che già nella scorsa legislatura i Ds avevano presentato una proposta di legge di riforma. Michele 
Caiazzo ha sottolineato come, pur non ritenendo Ersac ed Ersva inutili, il partito è favorevole ad una 
modifica dello stato attuale della situazione.  
 
 
Il Denaro  
“Soresa, schiarita tra la Regione e le banche”. Pag. 15 
Massimo Botti 
 
Il governatore Antonio Bassolino, ha incontrato ieri (vedi il diario del 21/12) i rappresentati delle banche 
finanziatrici dell’operazione Soresa. Il governatore ha rassicurato loro confermando la unitarietà del quadro 
politico della Regione sia nel sostegno dell’operazione, sia per quanto riguarda la stabilità della Soresa Spa 
guidata da Michele Sandulli. 
 

                                                 
1 A causa dello sciopero dei giornalisti i quotidiani presi in esame per la redazione del diario odierno sono soltanto Il 
Denaro ed Italia Oggi.  
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Il Denaro 
“Sales: fondi Ue 2007-2013, nessuno spreco”. Pag. 12 
Vanni Truppi 
 
Intervista ad Isaia Sales, consigliere economico del presidente Bassolino. Per Sales l’allarme lanciato dal 
coordinamento regionale delle Pmi sugli studi di fattibilità in occasione della programmazione dei prossimi 
fondi europei (vedi diario economico di ieri) è eccesivo. Assicura che non saranno spesi 20 milioni di euro 
per verificare la fattibilità dei progetti che dovranno beneficiare dei fondi comunitari. Per la programmazione 
2007-2013 – spiega – saranno attuati meccanismi che consentiranno forti risparmi sulla spesa prevista in un 
primo tempo. 
 
Il Denaro 
“Ice e Banco di Napoli all’estero con le Pmi”. Pag. 13 
Sabrina Milano 
 
L’Ice (Istituto per il Commercio Estero) e il Sanpaolo Banco di Napoli ieri hanno siglato di partenariato per 
favorire l’accesso ai mercati esteri  delle piccole e medie imprese attraverso strumenti finanziari, informativi e 
di servizi. In particolare è prevista la vendita alle imprese della “Carta dei servizi Ice/Spbn” con la quale si 
potrà operare all’estero, accedere a crediti agevolati, ricevere aiuti nell’export ed informazioni sulle gare 
d’appalto oltre confine.  
 
 
 


